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TORINO; 22. OTTOBRE 1871. 


ITALIA 


La Ginnta municipale di Roma 


Sta per insediarsi il Parlamento a 
Roma, per divenire questa di fatto, come 
è già di diritto, la sede del Governo, 0 
l'Italia guorda con molta ansletà alla 
condizione fisles e morale della nuova 
sua capitale, al modo con cui si scio- 
lieranno le: gravissime difficoltà che sì 
incontravano per poterin rendere vera- 
mente degna del suo altissimo ufficio. 
Poichè, s'egli è quasi generalmente ‘am>| 
messo che solo esso poteva per la sua 
dignità venire proelamata nuovamente 
metropoli della nazione, senza eccitare 
e ‘gelosie dello altre città, quelle golo- 
sie che attecchiscono sì facilmente. nella 
nostra Italia, egli è pur vero che si tro- 
vava per altra parte în condizioni così 
eccezionali, così diverne da tutte le al- 
tre, che non è a meravigliato cho gli 
nomini. siano generalmente rimasti. infe- 
riori al loro cèmpito e molti desiderii 
stano ancora soddisfatti: A Torino 
ranza le difficoltà a superare erano] 

lunga minori, come minori sa- 
























di gia 
rebbero. state a Milano ed n Napoli ove 
etnno je stesse le basi della. società cl-| 
vile, uè avevasi ad avere tanti riguardi 
ad influenze straniere. 





Furtunatamente però le difficoltà mag: 
giorl s'incontrano sempre da. principio. 
Ogni ziorno ole passa ne toglie. qualon- 
nn, cessa qualolio interesse ostile ;, si 
provvede a '‘qualele nuovo bisogno. La 
popolazione romana comincin a provare i 
benefizi che derivano dall'essere. stata 
scelto come capo di una grande nazione, 
gli abitanti delle: altre. provincie vi re- 
sano auove idee e nuova opulenza. I fo- 
restieti, sviati un momento , riprendono 
il carimino della città eterna: ed. alcuni 
illustri ospiti vi hanno già posto la lora 
dimora. }L proprietari. più riluttanti al 
muovo ordine di cose, vedendo ruddop- 
piato il valore delle loro proprietà , fa- 
cilmonte sî acconclano alla novità che 
riesce loro così proficua. Alla momentanea 
angustia degli altri si provvedo attiva 
mente, giacchè non manca fortunatamente 
lo spazio e i capitali accorrono natural- 
mente lù oy'è speranza che si possano) 
ntilmento investire. Alle. maligno decla- 
mazioni, allo esagerate ed interessate la- 
guanze si fa la debita tara 

Non piccola, fra le altre, era la dif. 
coltà di comporre l'amministrazione mu- 
nicipalo, la quale pure nella nontra so- 
cietà ha tanta importanza, come quella! 











che debba provvedere all'istruzione, alla 
sicurezza, ai comodi della. popolazione. 
Si potrebbe quasi dire essere il caso di 
ripetere fanti molis evaf romanam con 





APPENDICE 


VIAGGI 


DALL'INGIHILTERRA AL GIAPPONE 
uom 
(Seguito, veli n. 279, 280, 287 e 288). 
Soggiorno a Sineapur. 

La prima notto che passai alla grande 
Jocanda Dutronquoîs, soffrendo d'un ca. 
Jore ‘intollerabile, siccome ero a pian ter- 
reno, presi il mio loggero letto di canna] 
d'India, e lo trasportai nel mezzo d'un 
giardino. Alle tre del mattino, essendomi | 
svegliato, vidi agitarsi tutt'intorno a me, 
nei viali insabbiati una trentina di bisoie. 
ja luna rischiarava come di pien giorno, 

oper un momento mi divertli a guardare 
i giochi di quella schiera strisciante e 
dimenantesi. Non l'avrei certo disturbata, 
se non mi fossi accorto che il numero di 
quei vialtatori che mi oireondavano cre- 
sceva ogni momento, © so certi serpenti 
d'una vistura sospetta, non sì fosasro in- 








dere/genteni. Più 0, meno buoni, lo altre 
città italiane composero i loro municipi, 
questi le loro Giunte e s6 dobbiamo giu: 
dicare dai progressi. che si osservano in 
‘quasi tatte non abbiamo a lagnarol troppo 
di quei magistrati e meglio ancora fareb- 
bero se non fossero tanto torturati dal 
Governo e costretti a' taglieggiare la po- 
putazioni per soddisfare ai deaiderii del 
medesimo. Ma a Roma quella povera am- 
ministrazione comunale deve camminare 
‘sempre tra scogli, ineespica ad ogni mo: 
mento, è Incerata da discordie intestino. 
Le orisì sono sempro imminenti, Ja mino- 
‘ranza non sa acconolarsi alle deliberazioni 
della maggioranza, la maggioranza non 
sa valersi del suo, potere, la Giunta si 
dimette © il sindaco, che si dovette cer- 
care colla lanterna, dà le sue dimissioni 
anol'esso, Eper, soprassello, la_popola- 
‘zione o almeno i suoi organi della stampa, 
invece di sorreggere, incoraggiare & gui- 
dare gli eletti del popolo, non hanno 
cho consure © rimbrotti per essi. 

Stno veramente ammirabili coloro che 
col solo compenso dell'approvazione dei 
proprii concittadini e, nella. coscienza di 
‘aver. cooperato al loro bene, il quale è 
orto soddisfacente per gli'anfmi nobil 
logorano la vita nell’attendere gratuita» 
mente alla cosa pubblica, percorrono ine 
via irta di triboli e vedono spesso sì in- 
giustamente. giudicato l'opera loro dal 
pubblico, il quale dificilmente. sa ren- 
dersi conto delle difficoltà che si innno a 
‘@amperare, è vorrebbe, ottener molto. fa- 
cendo sacrifizi: minimi. Le difficoltà erano 
di gran lunga maggiori ove tutto. era a 
rinnovare, ove s'aveva quasi a mutare 
l'aspetto della città, ripararla, ripulirla, 
ingrandirla, preparare. alloggio per gli 
ufficiali dello Stato, provvedere comuni» 
cazioni, aprire scuole, impiantare nuovi 
uficii e con una quasi assoluta inespe-| 
rienza per le condizioni in cui si trovava 
prima lo Stato e avendo a lottare con 
mille opposizioni che sorgevano da ogni 
banda per le aperte 0 celate ostilità. di 
chi aderiva all'ordine antico di cose ene 
traeva profitto. 

L'ultima orisi venne finalmente supe- 
rata, benchè alcuni dei nuovi eletti non 
‘accettino il mandato loro conferito: Alla 
Giunta, che aveva date le sue dimissioni, 
nna nuova venne sostituita ed essendo 
questa favorevole al Sindaco, sì spera che 
‘anche questi consentirà a rimagere nel 
‘suo ufficio. Dei nuovi assessori conoscia- 
mo poco più che i nomi, non avendo essi 
negli anni anteriori avuto occasione di 
far conoscore il loro valore. Sappiamo 
‘solo che appartengono al. partito mode- 
tato e nella condizione nuoya di Roma, 
în cui non sarà mai soverohia la pra- 
denza ed è perciò più desiderabile il pro- 
gredire sicuramente e senza sollevare delle 
animosità, cle celeremente, non. ci la- 
gnoremo del risultamento, Parci che troppo 
severamente siano stati giudicati i loro 








fino sulle aste della mia zanzariera, Per 
inbarazzarmene non dovetti che fare un 
vivace movimento ; lancisi loro addosso 
il mio guanviale chinese, cioè un. rotolo 
di cartapesta inverniciato, e in nn attimo 





‘agombro chie preferii rititarmi ancor io 
senza ritardo, tirandomi dietro il mio 
letto. 


‘commerciale scozzese , avendogli io mar- 


nell'interno. Partimmo in un break a cui 





ncata. AI romore del nostro, rapido pas: 


in loro della menoma deferenza per noi. 





coraggiati di tanto da venire a rampicarsi 


‘antecessori, a cui non ef potrà almeno 
negare Il merito (non piccolo) di avere 
dato un graude impulso alla pubblica i- 
(struzione, chie era nno dei bisogni più 
sentiti a Roma, e i nuovi assemori tro- 
veranno già spianata la via ed agevolato 
il compito loro. Duolci anzi di now ve- 
dere tra' nuovi eletti il nome del signor 
Placidi, che se non è valorcso poeta, nes- 
suno gli contesterà il merito, di essersi 
‘molto adoperato per aprir nuove. scuole 
© di avere ‘ottenuto un'risultamento più 
brillante di quanto si potesse sperare. 
Vorremmo anzi che nelle elezioni am- 
ministrative ‘non si badusse soverchi: 
mente al colore politico, non si esclu- 
‘dessero siutematicamente per tale motivo 
degli uomini che nel Comune potrebbero 
prestare vantaggiosamente l'opera. loro. 
Il perchè cagionò, alla volta meraviglia 
© dolore che tra î nuovi assessori non 
‘sla stato eletto il conte Pianciani il quale, 
‘quantunque: non aderente affatto: alle opi- 
nioni politicte del consiglieri comunali 
‘di Roma, non erà pure estromo avvera 
Fio di essi e uomo. poi notissimo per al 
tività e dottrina. 
Non poche prove, come più volte 
‘vemmo a notare, diede di prudenza e 
dî sagasia politica. il ‘popolo romano) 
‘auando tanti erano coloro che avevano 
interesso a falsarne il giudizio, e noi 
‘confidiamo che la spertenza di quest'anno 
‘non farà che confermarlo nella buona via. 
Egli è vero che moltissimo rimane a fare 
‘per iavecchiare la loro olttà e porla al 
livello delle principali altre italiane per! 




















‘moderna , ma per compenso è molto più 
brillante la. prospettiva che si apro per 
‘essa, maggiori quindi i mèzzi che avrà 
a sua disposizione quel popolo per ren- 
der Roma, non solo la più cospicua città 
del mondo per le sue memorie, ma al- 
tresi una di quelle ove sia più gradevole 
il soggiorno. 





Bardonecchia, 20. — Qi ecrivino: 
Ora riceviamo i giornali. di Torino, e spe- 
cialmente fa Gassetta Picmontere. (edizione 
della sera), il giorno stesso della loro data, 
mentre prima; non li avevamo se ion due giorni 
‘dopo. 
Tn questi monti è tutta (un'altra vita, sen. 
bra persiao vi sia più di attività, — Turti 
corrinmo ni singoli arrivi de' convogli, i quali 
vediamo sempre. affllatisrimi. Lia sera si ri- 
cave quasi sempre il telegramma che per af: 
Huenza di viaggiatori si ritarda ln partenza 
ida Modane. 
Un incidente successo al rrimo convoglio 
che ritornava dalli ‘Frascia, poco mazcò ion | 
Si caugiasse in grave. disgrazia: dalla. porte 
di Modane le nicchie non sono abbastanza vi 
(ste, e per renderle della. dimensione voluta vi 
‘nano ancora delle mine. I minatori che non 
erano avvisati della partenza da Modana del con- 
voglio; diedero fuoco alle mine che averano pi 
parate, ed ecco sentirai {l fischio della macchina! 
che si'avanza con tutta velocità; — i minatori 
‘gridano bensì: « ferma, ferma; n Je loro grida 
‘non giungono fino ai macchinisti, ed il convoglio 
‘Sembra andar. più rapidamente. Fosse l'eria 
‘della locomotiva, fosse: Te imiccis cattive; _for- 
tana volle cls i colpi uva partissero e tutto 
fu salvo, 
































mio amico; il loro carattere è altero, ed 
il loro rancore ierribile. Non sono da te- 
mersi per noi che li conosciamo bene e| 
li trattiamo con riguardi e rigorosa giu-| 
stizin; ma guai all’europeo inesperto che 
il Inogo rimase sgombro, e tanto più|loro imponga una punizione immeritata. 


(Guardate alla loro cintora quel grosso. 
lano fodero di bambù che non li lascia 
mai ; esso rinserra una lama afilata, il 





Uno dei miei amici, capo. d'una casa|terribile crisk malese, attorcigliato como 


una vipera ed avvelenato com'essa. Gli è 





rato la mia cattiva notte, mi tolse dalla|con quell'arma che colpiscono l’impru- 
locanda è mi condusse a pranzo ad una|dente che li ha maltrattati senza ra- 
sua villeggiatura lontana venti. miglia|gione. 


Dopo due ore d'un trotto! allungato la- 


era attaccato nu magnifico cavallo d'Au-|sciammo la strada per ionoltrarci in no 
‘tralia. Percorremmo una strada tracciata |sentiero stretto, appena tracciato, che si 
‘Sopra una sabbia di fonde rossastro ; per|svolg® 
un tratto aveva sohierate ai ‘suoi Iati ca-| punto coperte di nebbia. Rello Ziaxes fio- 
panne coperte di foglie di palma e poste|rite montavano dal snolo o ridiscendevano 
al riparo sotto grandi alberi di noce mo-|dalla cima del grandi alberi, formando 


‘sui fianchi d'una montagna dalle| 





‘sul nostro capo una folta volta di ver- 


saggio, i Maleai coperti il capo da enor-|dura. Dello solmmie orcistiti ci accompa- 
[mi tarbanti di pannocotone di color rosso,|guavano mandando del piccoli. griài la- 
è vestiti di sarrocchini di colori vivaci, |mentevoli; cacostri. (pappagalli), di una 
venivano sulla soglia dello loro abitazioni [meravigliosa grossezza mettevano fuori il 
'a guardarol curiosamente; ma nessun segno [oro copo dal cavo degli alberi e drizza» 


vano incolleriti 1 loro capperncoi di pen- 





— Sono assai orgogliosi, mi disso il|ne ginl!e; innumerevoli sohiere di tortoro 


ciò che concerne i benefizi della civilti |! 


0 prmeta ch te sconti ancora ua fatto 
che ritorna a lode dell'esercito. 

Nel mentre giunge da Molane a. Bardonee-| 
‘hia il freno internazionale, un signore che 
parlava tedesco scende in fretta da mn va. 
fono di 1° cls; premevagli d'impotare duo 
lettere; per Ia Svigzera, e, sempre în tedesco, 

iirizzn al bigudite Zafrani 1° Carlo, 00: 

one de’ R. carabinieri; que. 
in tedesco puro, si offre di imputare lui 
ateseo; Il signore; riconoscente, rimette al bri- 
gailicre le lettere ed una pezza da L. 5, in: 
icando che l'importo della franchigia é di] 
(ent. 30 per ogni lettera; ed 
Pper aua ricompense; il Zaffani subito res 
tuisce le lettere collo scudo dicendo a quel 
nora che pe doge e freore 1 soldato 
Giano obbetince di Dion cuare, ma non accettà 
mancie € nulla fa per interense. 

A proposito del brigadiere Zaffaui ginatizia 
vuole cho egli abbia le ben meritate Icdi per il 
‘mado con eùi seppe, per i quattro anni ducchéè 

omanda la strzione di Bardonecchia, mante-| 
e sompre la quiete pubblica e T'ordinie: tra| 
i sitmerosì, operai che Jararavano ai lavori del 
traforo e della linen. Egli con i suoi modi tr-| 
avi tutti convinoeva per il beno, tatti l'ascol 
tavano'e gli obbedivano, che, dopo che” egli 
comanda la stazione, non si'ebbero ‘x deplo- 
tate quello risse accanite cui era doloroso ss: 
aistere di frequente prima. 

All'epoca dell'inondazione del 1958, chel 
tanto minacciò Bardonecchia, il Zutfeini © 
tutti i auoi dipendenti, di giorno, di notte, în 
tatti i tempi, con Indefeszo zelo si prestarono | 
€ furono di grand’afuto, si che Bardonecchia ® 
giusto titolo dev'essere” loro. riconoscente, se 
tion ebbe a soffire maggiori guai, Fer non 
tirar par rimanere. troppo, tempo nell'acqua 
il'brigidiere Zafravi cubo l'udito less, iatere 
sità che tiene tuttora, 


Caglinri, 17, — Teri sera, reduci da La- 
musei, Talana ‘e Tortoli, arrivarono a Cagliari 
il procuratore geuerals del Re, Bartoli, ed' il 
‘consigliere d'appello, deputato Garxin, 
Siamo fuformati positivamente. che l'istrut- 
toria dell'audace grassazione di Talana é com: 
pinta, € che furono arrestati il sindaco ed un 
precettore comunale, ed alcuni altri del mede- 

10 paese (Corr. di Sordegna) 


ATTI UFFICIALI 


Tx. Gaasetta U/fciale del 19 ottobre reca: 
sli Elenco di disposizioni uel pernonale 
giudiziario, 

9. Decrato ministeriale con cui sil 
accreditano, presso lo prefetture di Verona e 
Venezia, (lue:notai. per le autenticazioni pre-| 
scritte dalle leggi e regolamenti pel Debito 
‘pubblico, 




























































__ —_Èì@ 
< Matrimoni in Torino. — Fieno 
‘delle ‘inscrizioni fatte dul 16. al 92 ottobre 
‘all'ufficio dello stato rivile municipale. 

Gioauni Mottura, caffetiere, res. a Torino, 
con Giuseppa. Crotti, soppressatrice, residente 
‘a Torino. 

Antonio Miua, contadino | resid. a Torino, 
con ‘Teresa Giano, contadina, res, a ‘Torino. 
Bartolomeo Pugnet, benestante, res. a To. 
rino, con Anna Grosso, negoziante | 
‘a Torino. 

Michele Rigo, tessitore, res, a Torino , con 
Teresa Bruno, tessitrice, res. a ‘Torino. 
Gioanni Biga, cocchiere, res: a Torino, con| 
Ross Degregori, cuoca, res. a Torino. 
Angelo Mentefin, bracciante, res. a Torino, 
‘con Margherita Torta, zolfanellaia', residente 
4 Torino. 

Carlo Becchis, negoziante; res. n Torino, 
(con Serafina Menotti, res. a Torino. 

‘Agostino Audrina, luogotenente nell’esercito, 
res. a Novara, con Carolina Canegalli, res. & 
Novara. 




















coprivano i rami assecahiti degli alberi, 
nè volavan via al nostro avvicinarsi. Non 
Si dA mai la caccia a quelle miti bestiole; 
ed è difficile trovare. allo stato selvatico 
un uccello meno pauroso. 

AI cader della notte arrivammo al som- 
mo d'un altipiano, sul quale s'innalza la 
villa del mio amico. Essa è costrutta al 
15 piedi sopra il suolo e sostenuta a que- 
at’altezza da un doppio ordine di colonne 
di granito, Sisale su per un largo scalone 
‘di pietra bianca, posto al centro dell'e- 
‘dificio © che fa capo alla sala da pranzo; 
‘questa mala, per dne grandi aperture senza 
‘usci, comunica con un gran salone 
‘quale mette sopra un largo balcone dalla 
‘parte della facciata. Le camere da letto| 
cono poste a destra ed a sinistra dell'a-| 
tazione, e s'aprono. sopra una galleria 
‘o verandah spaziosa. Le scuderie, lo ri- 
messe, i quartieri della servità sono po- 
ati in edifizi soparati alla distanza d'un 
‘eentinaio di metri. dalla fabbrica princi-| 
palo. 

Bisogna venire ammesal'in questa sorta 
di palazzi per avere un'idos degli agi 
in mezzo,a cui vivono gl'Inglesi durante 
il loro soggicrno alle Indie. orientali. 
Tatto quello che ai potè Immaginore per) 





















Gio. Luigi Pipjao; negez,; resit, a Yorito , 
con. Gio: ucia Gautero, reé. a Veremaloi > 

Carlo Meno, apazzino, res. a_ Tori 
Carolina Grimala!  ortolana, res. a Torino,” 
Giuseppe Marietti, coltallinaio, res, ‘a Ta: 
Fiat, con Giorazna fall, es. Torim: 

rlo Alberto Casnova, contabils principato’ 
elle seusistenze militari "ta 
Elena ceh, re hot ca etneo “ate 
Altsandro (inf, falegname, (res. a Tirino 
istppa Coitabello, vedova. Bianciohi, 
all'araeziale, res. ‘a Torino. k 
Gincomo Costantino, sarto, res, a Tori 
ton. Teresa Magario;" compesa. negoriaatei 

Teresa Magari, commessa negoziante, 

stigi Henry, fabbro-terraio, rea, i 
con Fellita Ghitti, neta, és, 2 Tommi 
|, Antonio Giuganino, tessitore in sota, ren 

‘ino; con Giuseppa Cern si 
es. a Forino, e 
‘useppe Parravicini, Iuogoteneute di fan- 
toria, resid. a Torino, ‘con Luigia Bri 
Hee. n forin, < 
Giuseppe  Buzzetti, muratore, resid, n Te- 
rino, con Maria Anna Cerruti, operaia, res. 
‘a Torino. 

Grato Cantelli, commesso: d'affe 
‘Torino, con Angela Tocchio, res 
rino; 

Giovani Goratti, operaio lle terorie, res 
‘a Torino, con ‘Anna Gri " 

e imaldi, cncitrise, rea; 
Luigi Bertero, contadino; res, a Tori 

Merîa Vial, contaliva, res. Td 

Giovanni Seglia, contadino, rea, a Torin 
20 Margherita Storero; contaflina res. noe 
Carlo Debernardi, pinieraio, residente n To- 
Tino, cOa Carolina Becchis, cocirico, resi. & 
Giuseppe Avanzini; atampatore, resid; a T' 
tino, con Aurora Ghinell, Fas. a Parma: © 
, Giusenpe Berutti, fubbro-ferraio, res. a To: 
ivo, cou Maria Ana Archetto, lavandaia, re 
‘a Torino. 

Aotonio Dellavalle, parrucchiere, resi. a 
(Torino, eon Moria Filippa Pautnsso, muestra, 
tes. è Lombrinsco, 

Costanzo Passerone, segretario alla Società 
Dazio consumo, resid: a Torino, con Livi 
Plerueci, resi. a Torino: coi co Pra 
‘n orlo Benera, tornitore meccanico, resià. a 
'Tociuo, con Marianna Froncesetti, ’cncitrice, 
tesià. a Torino: 

Carlo Maria Meglia, parrucchiere, d 
'Roro, cn Cva Margarita Patate sarta 
res, a Torino. i 

Augelo Ginciuto Brero, giojelliere, res. a 
Torio, con Ewlia Grand Didier ved. Busey, 















































Albertina di 
Le ecuole si apriranno il 6 





Gli allierì gi inscritti. dovranno ' presen: 
‘tarsi alla Direzione per regolariczare 18 carta 
d'ammessione. 
Gli allievi aspiranti dovranno presentare: 
1. La fede di nuscito, da cui risulti 
‘compiuto gli aunì dedici. se, 
2, Un certificato di aver 
corso elementare di disegno. e ceentato ui 
9. Uan certificato di buona condotta. 
4. Un attestate di aver compint 
‘istruzione elementare, SEO 
L'iscrizione avrà, principio. col gi 
corrente ottobre nel'azio della dietatone, vi 
dell’Accademia Albertina, n.:8, piano:9*, a- 
perto tutti î giorni non feriali da un'ora alle 
[4 pom. 
Torino, il 20 ottobre 1871, 
L'ispettore economo 
B. Anpr. 


‘ Monumento a Germano Som- 
Imellter. — Quinto cleico sHatori. — Graa 
Magistero Mauriziano, lu. 900 — Conta Fe- 
Îice Rignon, siudaco di Torino e deputato, 100 


—__——————€m& 




















rendere sopportabile il calore é tempe- 
rare, mercè un grande benessere, il do- 
Îloroso altontanamento dalla patria, tutto 
(costi sì trova. Anzi tatto, eccovi la stanza, 
da bagno in cui acorre continuamente 
un'acqua fresca e cristallina; ora la vi 
[cade fina come piova sulla vostra testa 
(ardente, ora Ia si slanoia come’ cascata 
d'un torrente © vi investe da rovesoiarvi; 
‘dappertutto canapò di canne, sedili a 
|due, seggioloni a bilancia, chiamati 20c- 
Aing-chaîrs, senza dimenticare dei freschi 








‘scanni di porcellana verde della China, 
[In quasi tutti gli appartamenti, ma spe- 
cinlmente nell camere da letto, si vedo 
sospeso al soffitto un telaio coperto; di 
stoffa bianca; è una specio di ventaglio 
Gigantesco che sì chiama. panca; esso è 
posto in moto sopra la {vostra testa da 
‘un domestico invisibile, specialmente in- 
'earicato; di mantenere cosi tatto il giorno 
la frescara intorno a sol, e che non ai 
‘riposa che assai tardi nella notte, quando 
il padrone è bene addormentato, Nel eor- 
bili vedote breaks, cnlessi, cavalli da tiro 
‘o da sella, e @nalmente una nuvola di 
‘domestici pulitamente vestiti ‘di bianco; 
[L'amico che mi oapità. no contara dio 
laloito al suo servizio, dal dotto cuoo- 
























































— Nondinocchi Luciano, ngento dello tasse, 














Subiaco: (Roma), 9 — Tutnoalli cav. Vincenzo 
semitore del Regno, digevano, 10 

Gastano, negoziare, Torino, 5 — Roses Lui: 
(giò, Torino, 1 


Î- Suscio /nun nati Zeano, divettrice, pet 
Ja Società delle ostetrici, Torino, 20 — Il con- 
solo di S. M. Britanvtea, Torino, 10 — Guala 
‘avv. Luigi, derutato, Vercelli, 10 — R, Iati- 
tato delle Rosine, 5. 

« Preturz, Urbana, — Jeri si trattò 
gna cansa inv ntata dalla damigella Pasquaro 
Luigia, costi g Ciabattini Clura per. ingiurie. 
Provera la ceità della imputata, Ia querciuate 
dichiarò di perdonarla con che però Ìt Cialat- 





nelle im ,pi del cancelliere L, 1 da 
favore del' Ricovero di Mendicità, La immutata 
dichie rd di: acosttare tali condizioni. Cori fu- 
5065770 tatti i litiganti. Petdlono e carità sono 
due gran virtù. 

 Tontri. — Unr grani calca di gente 
castiteva. ieri sera alli, riapertura del Vittorio 
Faannide. Ero da ua pezgo infetti cho questo 
gra temtro Lon sveva la fortuna di contenero 
Tanti spettatori. 

Si r indi con piscere: il Ruy-Bles, nl witito| 
stupe sdamente' interpretato dalla Marziali. 
Pass risi, le quate fo acelamatissima e sì air 
‘plàù Gi pilre a signora Mariani, il baritono 
Cap pello ed il tenore Turessi 

Q puosi'iltimo ebbe dei momenti felisi, me in 
diversi puti sin per a trepidazione. sia per 
la” fretta con cui dovette addoesnrei la porte 
de 1 protagonista, si mostrò na po' deboliur 

Hà ora veniamo breremente al muovo ballo 
@ pl Danesi Don Pacheco. Gran sfoggio di ve: 
© ftiario, masse: numerosissimo, Ince elettrica fa 

Abbondanza, me esito totale alquanto incerto. 




















‘Ballobili ma po'courusi ed argomento fin trenpo 


Fantastico. 
‘Gli onorî furono prodigari sutti alla priv 
‘ballerino, signora Enrichetta Bose, denzatri 
a, d'una agilità sorprendente che 
“affascina e Vi seduce: colle sue movenze vira: 
mente artistiche, 
Ti primo ballerino sig; Grassi egregiamente. 
Togliamo dai giornali di Firenze, che il si 
gno Guigi Alberti, 











— resentazion lime sue tmova commedia ‘in 
Iorino, nppose la generosa condizione che un 
terzo dall'incasso 
‘Rolla sera dello prima rappresentazione, veiga 
slargito ai dat 
Salrario a Torine 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte all'Osservatorio astronomico. di Terino 
‘a matri 276 sul livello del mare, 

21 ottobre 1871, 




















Lcooperti 
cop 
i‘ | im 
|. 'copert 





Temperatura esterna al } minima + 10.8 
noi gradi creati | memo + 104 
‘Acqua ceduta mill: (0,0, 
Minima della notte del 29 
Bollettino astronomico 
(Zompo medio di Roma). — 92 ottobre 1871, 


Naacaro del fiale, ore 8 46 — Passaggit 


val meridiano, oro 19' © — Tramonte oro 5 9 
Nascere della Liza 5 44 sera. 
Passaggio &l meriliauo, oro. 8.50 sera. 
Trumonto, 010/013 matt 
Giorno dalia Luna 10°. 








Morti denunsiati all'ufizio dello stato civile 


ilgiorno 90. ottobre 1871 

Ogliongo Teresa rata Rein 
di Asti, siguraia — Ponti Gi 
di Villazbass 









‘anni 20, 
ui, id, 4 











‘alinoee, fino al' piccolo Malabaro, indo- 
lente, incaricato di seguirvi dapperttitto, 
nient'altro che per porgervi una bac- 


“chetta con un capo acceso per rikccen- 
dere il vostro sigaro che la vostra acci- 
vdia lascia spegnersi ad ogni momento. 
<Qui lo studio, le arti, una lettura seria, 
sono affatto trascurati: 1 calore non per. 
metto alcun lavoro un po' continuat 
d'altronde si viene in questo paese perl 
far fortuna, e i capi dei banchi perde- 
rebbero ben prosto il loro credito, se si 
Sapssse che s'ocoupano d'attro che. non 
sia i grandi interessi commerciali a loro 
afidati. L'ignoranza, fuori di tutto ciù 
chie è produzione del paese, é dunguel 
press'a poco generale În queste contrade; 
il calore oblitera singolarmente la. me- 
moria, ed ogni Europeo, dopo dieci anni 
d'ansenza, è costeetto al sto ritorno in 
patria di rifare la sua edncazione. 
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Gerbaldi |— Più 6 minori 


Ricca Altmandro, "Torino, | yagcite dichiarate alli 


[Efera Autunnale di 


ini DAGI gl lerspaso procersuati e depositanse | i attiverà tin) ‘convoglio epeciala, da 
largitsi a |a Moncalicri e vicevri 





‘drammatico di bella fuuia 
= fl Firenze, nel rinonziare agli emolunvuti 
‘he potrebbero competergli dall'imminente vap- 


jo la compagnia percopirà 


eggiati dall'insemtio ‘dî Sen 


i|anatche difficoltà net dar principio 


[di zeto, così è a prevedersi che scompi- 


|qusnto le nuove: condizioni della: città 





ortolemo — Cavaglia' Toninsi:| 
ma, id, 26, di'Livorzò Vercellese — Unuave: 





‘avant 7: 


il rlorno 91 ottobre 1871 
Maschi 6, femmine 8 — Totale 14, 











FERROVIE DELL'ALTA ITALIA. 
wo 


MONCALIERI 
Torino! 





‘ORARIO 
rom. pom. 
Torino part, @ 5 | Moncalieri part, 7 40) 
Moncalieri; ‘arr. 8/90 | Torino arr. 17/45 
Torino; Ji 21 ottobre 187 





Ci servono; 
Roma, 18 ottobre. 


Sa debbo prestar fede ad informazioni 
‘chia mi giungono da buona fonte, la ine- 
cenda delle nomine vescovili sarebbe nuo- 
vamente oggetto di dubbiezze e di esità- 
zioni. Alcune candidatare alle quali il 
[Papa aveva già prestato la sua adesione, 
gli sarebbero state dipinte sotto sfavore 
soli colori. da aleuno di quei tanti agenti 
dei quali si valo. la polizia vaticana. Il 
partito gesuitico, al quale non par vero, 
di faxe un ‘nltimo tentativo per causare 
quella che esso dice la rovina della causa 
pontificia (ed è certo grave colpo per ln 
‘éansa. Ioiolezsa), ha colto con premura 
questa opportunità per ripetere le + 
geremiadi svi pericoli ai quali può dal 
lungo la preconizzazione dei. vescovi nell 
nuove ‘condizioni che. gli avvenimenti 
hanno creato alla Cuvia romana. 

Ta lotta sarebbe pertanto ricomincinta 
fra le due opposte fazioni, fra î paurosi 
vio, e quelli che sperano buoni efiuti 
‘da un'opera più energica, più militinte 
‘per parte dell'episcopato. A quest'ultima 
fazione, appena occorre dirlo, apparten 
gono i cnpi del clericalismo în Piemon 




















(che si può esercitare divottamente ssuile 
[masse popolari. Ad ogni modo tra breve 
‘aa risoluzione sarà presa in un senso o 
nell'altro, poichè in ogni ipotesi il co 
cistoro si vuol tenere prima di Ozris- 
santi. 

Sembra che Ja nuova. Giunta 








l'opera che le è affidata, e sopratutto 
nel riparto delle attribuzioni. Siccome 
però sono titti uomini volenterosi e pieni 











tiranno tosto certi piccoli, attriti inevi- 
tabili nei primordi di nuove funzioni, 
ghe si accingeranno senza indugio; a far 





mgentemente, richiedono. La quistione! 
edilizia è sempre in prima. linea, ed è 
sperabile che uno dei primi atti della 
‘nuova amministrazione sta l'approvazione 
derinitiva del piano regolatore, senza del 
quale si potrà bensì edificare di qua eli 
là qualclie edificio, ma certo non po- 
tranno intraprendersi le costruzioni su 
larga scala, per cui già furono raccolti 
capitali e costituite Società. 

‘Al qual riguardo debbo citare per de- 
bito di cronista la voce, secondo cui la 
‘grande Società ché comperò i terreni del 
De Merode si troverebbe grandemente jm- 
'hacciata nello sue operazioni per av 
‘dovuto cedere una parte dei terreni atti- 
‘gui, che pur avrebbe dovuto, occupare, 


tono: il brillar delle faci & le vibrazioni 
(stridenti! del metallo servono a tener lon- 
tane le trigri onde l'isola è ‘infestata. 
‘Fummo accolti dai nostri ospiti con gran 
festa e lodi; perchè quelle passeggiate 
notturne non sono esenti da pericolo: mu 
bentosto a quell’accoglienza rumorose srt» 
cadette il silenzio, e ciascuno di noi cadde 
in uns prostrazione insormontabile. Ti- 
vano per tenerci svegli ed animati i 
‘ponga ristonarono con furore, invano ta 
banca agitò sopra le nostre fronti teb- 
brilmente calde le sue frangie di seta, la 
debolezza divenne generale: noi subivamo 
la snervante influenza d’un temporale 
‘che veniva formandosi al di sopra di noi, 
è del quale già sentivamo i sordi bron- 
tolamenti. 











AI temporale. 








'î quali hanno une viva rele nell'azione| Mi 
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'sio-Maria, id. 69, di Memdovi — Penh Fran- al Gaserne, il quale vi fabbricherà % 
ino, id. 97, di T'orino, sarta |Afinjatero delle finanze. È a sperare che 
[si troverà modo di conciliare le varie e 
io dello rato civita|sigenze che si conneltono con questo ar 
‘gomento. 

Molto si discorre a Roma della esciu-|presso 
[sione che sl club della Cacoin, che è il 
Circolo aristocratico di Roma, ha infiitto 
‘ad un notissimo deputato che aspirava |! 
Tuumedì prossimo 93 corrente ricorrendo In|ad esservi ammesso, Mi astengo daf com- 
‘menti; perchè credo che nessùno sappia 
dure una spiegazione sicura di 
Feglicto dal seguinte singolare votazione. 


questa 


‘Alla solenne innugurazione della nuova ses- 
sione della, Camere il Re leggento il discorio 
del trono, avrà ni fisuchi £. A. R, il priucibe 
arelîtario, S. AR. Îa principessa Margherita 
S. AL CR. il principe Eugenio di Suroia Ca- 
rignmio. 

TI Re dall'eniota dell'apertura del Parla- 
inéuto fisserà la sua residenza d'inveruo a 
Roma, dove nil camerale darà anche varie 
fento a) palazzo di Corte. (Corr. Italici). 

‘Anche la Direzione: generale delle carcori 
ha ricevuto ordine di prepararsi alla paruen: 
la quale, porò, nou avverrà immediatamente, 
ma ai primi di genn 

Rimangono però è Firenze, per tempo init: 
finito, tutte le diraricni generali; dipendenti 
dal Ninistero delle finanze. 

Fra Jo amministrazioni che, per ore, oa 
imnorono da Firenzs | va por compresa quella 
ldel-fondo pel calto. 

Solianto essa ‘stà pir cambjire Jocale ju 
'atesta stessa città, itaperoochià il convento di 
Sì Paolino, dove presontemento ha sede. è 
rio di quelli che vennerc restituiti al ‘mu 
cipio. 

‘Pel fondo de! enitò si cercata at 
‘sode conveniente, ma pare 
stabilito dî trasferirlo nell'ex-convento di 
ove, darante glî nitimi sei avi, 

taro dell'istrazione. pubblica, Que- 
it'altimo 11 1° novembre deve. trovarsi tutto 
trasterito a Roma. 



































attende aule È 
8. AI, l'Imperato 





iranse una visita di 
è del Erasile; el auzi si dice 





[che alla preghiera iudirizzatagli dall'egresio 





ro Gomez (brasiliani) perchè venisse ad 
onorare di sua presenza ina rappresentazione 
'àel Guarany, SA rispondesse che pccettava| 
l'invito. 





Giuuge da Parisi lx notizia; chie la duchessa 
di Boissy è così gravemente ammalata. da do- 
ver jronosticane nina fine iomineute. 

Come è oto, le duchessa di Bolssy nol: è 
altro che la contessa Guicnioli di Rayenta, 
‘juella stessa celebre donna che contribuì nd 
fspirare all'immortale: Byron alcnus fre le di 
ni più sublimi po 


CORTE D'ASSISTE DI TORINO 
e 


idenza del cav. all. MAFIE 
Udiciza 21) ottobre. 


Si passa alla discussione del 
Furto comuiesso a danno del barone Luigi 
Fervero la notte sopra il 9 dirembre 186 
‘Anche l'abitazione. del barone Luigi Fer- 
ici Ripari, n. 1, mentre egli ora 

la notte sopra ti'9 dicembre 
ché. ne trassero 

bottino fi argenterio, candelieri in un 
[mero di otto. paia, trici’ cucchiarini, altre 
paste annesse, tre oriuoli. di cui tno a ero. 
Rometro, oreeebini, bottoni in brillanti, lire 50 
fu pezzi da cent. 4, altre masserizie di va- 
Jore, fra le quali un ricco pugnale coll'impn- 
guatura d'oro cesellata, avente alla guar 
tina figurina di guerriero, per un total val: 
ente di lire 6000. Per {e testimoniali © perizia, 
[come perle informazioni, j malfattori 
i arelibero introdotti. in quell‘quartiere dupo 
‘utidici vespertine di quel giorno, schiavanio 

il cancello e l'uscio di casa. travati aperti il 
mattino successivo, pòj: nell'interno. malicioi: 
[séro tutti i mobili nei quali presumevano 
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A Nanilla, all'epoca dei titoni, 
‘ver ndito ì più bei colpi di tuono che) 
‘ia possibile immaginare: ma quelli di 


artedevò 





incapur si lasefano indietro quegli altri 6 
di che modo! Fryvi un momento che, 
vedendomi circondato di ‘elettricità e di 
fosforescenza, sentendo la terra tremare 
sotto imalei piedi, credetti ad nu disastro. 
Mi precipitai nella camera del mio ospite; 
ma quale non fu la ia sorpresa quando 
lo vidi profondamente addormentato lungo 
‘e disteso sopra un canapè del salone! Mi 
‘guardei bene dallo svegliario; ma il do- 
Mattina, non mi potei tenere dal narrar- 
gli il terrore che io aveva provato. 

— (anto a me, egli mi disse, sono 
avvezzo. a questo diavolio, perché in que- 
‘sta stagione ogni anno tutte le sere il 
fulmine scoppia sulla mia testa. Voi non 
‘avete osservato che la min abitazione è 








Dovemmo affrettarei a tornare a casa [piantata sopra nna roccia fomuginosa , 


Tosk dopo il nostro pranzo il miofnostra per non trovarci sotto i ‘grandi [che, se la faceasi sfruttare, darebbe l'ot- 


ospite; fattomi indossare un ampio abbi- (alberi quando scoppiusse l'uragano. Ri-|tanta per cento di forraccio. Per evit 
glismento di seta cenda della China, mi|tornato alla villa, volli addormentarmi |ogui disgrazia ho dovuto mettere due pa- 


‘sotto la mia zanzariera ben chiusa; ma|rafulmini; esotto l'egida di essi io dormo 


propose di andarp due miglia lontano a 
‘Passare la serata presso certi suoi cono» 
ssonti. Cinque domesnci 


dovetti rinunelarvi, perchè jl temporale |i 








ra 


in santa pace, Aspettando l'ora del }, 


con torole e/oi aveva, seguitati e si scatenava sulla |venite, andiamo a. vedere in quale etato 





È 9ongo (Inatre di rame cossave) ci soorta-|eplendida villa con un'estrema violenza. |sl trova la. foresta, e quali guusti six? 
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trovassero: dimari e rimaginando per ogni dove, 
‘senza però abbattere! ad nno cassa tra farro. 
the rimase intatte, Furono però i ladri destri 
Blatta, per a lucio sia dis 
Rtancare auche questa volta le ricerche; degli 
Ngend dello P. È. © della giustizia, Infatti 
‘per allora altro non si raccolse se non che 
Jo undici della sera del farto erano 
Mati visir ignoti di posaggio pl otto: 
Hlarso cat, introdursi nel cortile 0 quivi di- 
‘morarvi alquanto: — che s'era sentito ramore, 
elle comete, © che tre dì dopo furono 
trovati aul mercato nuovo della legna, fra al- 
‘ble lastre ii pietra, fn un involto; parecchi 
MONT oggetti al Varone Ferrero inviati. 

"iceataci di questo. furto sono il Carbonero 
Siglo, il Maddaleno ed il Ferrari. 

Ti Pubblico iwictero apogia l'acunn alle 
negonti,clrcotanes 

La Rocchetti Rosina raccontava che dalle 
continne relazioni nelle quali essa sì trovava | 
Solli Maidaleno e: Chebonero ogni giorno ve: 
fiva in coguizione che etti averano.commassi 
or forti, or grassazioni, avvegnaché ogniqual: 
volta sì buccinasse di alcum misfatto , la do- 
i Maddaleno 
i per vedere 
dome uo de parlava, di proposito di queto 
farto riferì essa, che un giorno Maddaleno © 
Pensi ia sia pissnza alieorevano di certo 
barone Perrero che intendevauo di derubare. 
Altra. volta. passando /col' Ferrari per piasea 
Vittorio Emantele , si vide'da questi indicare 
ie abitazioni Maineri,' Ferrero e Brocchi come 
Hot Cesuti da richi ignori, ve si anebbe 
fatto grasso bottino, Però Mudlaleno in altra 
bctasione, apreulosi con lei: più liborsurente 
le Va, che ‘essendo al servizio del barune 
| Maineri era stato talora iuviato per commiis- 
Moni dal Foseto è go avera potuto cono 
cere Ja posizione © l'intera disposizione. di 
Foa casa. "Aveva essa dî quel tempo un ni6 
tato foredito verso MlaMileto, ed eli la piesò 
‘li attemlerlo , che di corto l'avrebbe pagai 
perché avemn ! da. riscuotere una somma dall 
Hrolkio: Bergliai che sì ara incarieto di 
‘fendergli una bell'armia, (Ecsa , vedendo elie 
Nettare no qauiva Gli ipgeri di riprese 
Hero l'at è darle al alto pinto, mo egli 
TE rispondeva non essere ‘così scemo da por- 
tarlò nd altri, Che sibbene poteva fidarsi del 
trbAlni Como Cato aio di Morraiy ai 
'Catbonero, è di vutta la brigata corì detta della 
SAs'Aci Po, Questi (64 alri disprsi con ov: 















































è ltoro avuti ix ‘vaîinero persuadeudo che antori 


[del presento furto fossero Maddaleno, Ferrari, 
ito Carbonero e alcom altro loro compagno. 

Le rivelazioni della Rocehetti si verificarono 
Appuntino: tina perquisizione fatta I 1° luglio 
1858, jb così dell'ermaiuolo Borghini, diede 
Îl senestro delle guaina del iugnale del si- 
‘gnor Ferrero e di nu biglietto di pegno del 
[hgunie, stato impegnato alla Agenzia Operti, 
Presso la quale, eusì ristiperato; fa ricono: 
'ciuco' dal suo proprietario & da, altre persone. 
Mai al medesimo Cero, stata sostittità alta 
tana, 

Il barone Ferrero venne spiegando come il 
Maldaleo potesse avere cintezza dell» dispo. 
Sizione del suo alloggio, come colni cus allor- 
‘quando stava al sorvizio di casa Maineri, ve 
isso talura ad accompaguare ia prdrona nelle 
'Risito che costoi faceva a ena moglie. 

Un funigliare di Borghini ebbe a deporre 
di na incognito che venno a segreto callognio 
col Borghini, ed al medesimo consegnò di op 
piatto ii puigualo furtivo.  Quell'incoguito in 
poi riconoscinto essere il Mndlnleno, 

Le relazioni di Ferrari & Carbonèro co) Bar: 
(ghini non furono impriguate, è risultò: simil. 
ente della pratica che poteva avere auclie;l 
errati di casa lerrero, come colui cho era ili 
olazione di cesa_ Brocthi, console evizzeri, 
abitate sula medesima scala. 

Interrogalorio di Maddatonò, 
P. Hravate voi bratico dell'abitazione del 



































4. Pratico no; vi qulai salone 0 tre volte 
per accompaguare il barone Maineri. 

E. Sapete dov'essa si trova? 

‘A. So che dev'essere al primo 0 il secondi 
iano di tima casa in pinza Vittorio Pmi 
uele. 

P. Eppure non Joteto_ ignorare dove Wa 
l'abitazione del barone. Ferrero, poiché un 
‘giorno parlando colla Rocchetti in piazza Vit 
torio Emanuele, inidicaste nuo dei palazzi cit 
‘costanti come 'Inogo dove abitavano persone 
‘molto ricche e si potevano fare buoni colpi. 

‘A. Non teuni mai simili discorsi colla Roc- 











venti, 


‘P. Conoscevate lo ‘spadaio Borghini ; ora 
defunto, contro il quale rimase perciò, estiuta 
l’azione penale” 

‘A. Audai una volta dal Borghiui per te- 
ilere se ivesse finit, ima cross da portare al 
(Campo Sautò. 
>. Null nudagte | utto:to |a portargli nu pi 
guai 
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'otuti tatti dal temporale alle atrade. 

Il sentiero che avevo percorso il giorno) 
prima era profondamente solcato dalle 
‘cque furibonde; e tutto ingombro dai 
rottami degli ‘alberi achiantati. Eta uno 
spettacolo: doloroso x vedersi in una mat- 
tina d'una purezza e d'una serenità am- 
mirabili, quella vegetazione tropicale cosi 
maltrattata, che lasciava ancora cadere 
st di noi, come delle lagrime, la piova, 
ond'era tuttavia impregnata. 

— Fra quindici giorni met'al più, mi 
‘disse Îl mio amico, tutto questo guasto] 
‘sarà Vipavate, Sotto questo sole di fuoco, 
in questa armosfora umida, la vegetazione 
acquista nn estremo vigore, ed anzi è in- 
dispensabile che tutti gli anni venga po- 
tata e contenuta da impetuosi itragani. 

Aveva egli appena finite queste parole, 
quando udimano sotto di noi nella valle 
un rumore confuso di passi, di voci e di 
ruote pesanti. 

— Andiamo un poco & vedere chi può 
esser’ qui, mi disse il mio ospite: questo 
rumore è affatto insolito. 














\ II ereciatore di tigri. 





Discesa rapidamente: la collina ci tro- 





i prezzo di un 





; La Rocchetti ha racsontato che, aver 
‘dovi richiesto wa; giorno di restittirle una 
Piccola somma datavi a mutuo, voi le promet- 
teste di pagarla tostochè vi fosso sborsato il 

ugnalo portato: al Borghi 
Uso vi vrenbe detto allora di purtar. quell 
Pugnale si un altro srmaivolo; alle quali. pa- 
Tole rispondeste: sarei ben minchione se 10 
'Portasii & un ‘altro. 
A. To non ne no null È 
P. Anzi debbo avvortityÎ che iu una porquisi- 
zione operata in cass del Borghiui fu ritro- 
Vato un fodero di pugnale cho venno po rico- 
‘hosciuto dal barone Ferrero per quello del pi- 
fgnale a lai derubato; 
A. La Rocclietti avrà sognato. 
‘P. Questi mon sono sogni ,, poiché anna il 
loro riscontro in altre circostanze precise. di 
fatto. 
Ma quanlo sarebbe stat3 commosso quel 
furto 
P, Nella notto dall'8 al 9 dicembre 1867. 
A, Ebbene in quell'epoca ero addetto ‘al 
Manicomio € non potevo andare n commetter 
furti. 








Interrogatorio di Carbonero Sile. 

P. Sapete qualc:sa del finto commesso a 
dunno del barons. Ferrero? 

4. L'ho commesso io di complicità col Cit 
(Bruno Antouio) e con ua donna. 

P. Chi è questa donna? 

A, Por ora non posso dirlo; 

P, Dunqus Forrari e Maddelaun non vi 
sero parte, nesncho per dare le {ndir azioni 

4, Fu il Cit cho diede 1 indivizioni , 
ignoto dove'avesse attinte le nitizie ‘neces: 
carie. 

P. Voi accusate, come vostro colplice sol- 
tantò il Bruno, perchè latitante. 

4. Non potrei accusare altre. persone poichè 
nom b'erano. n 

P. Da qual parte soliste; alla casa Fer 
[raro ? 

A, Passai non già per il portoro che si 
trovi sotto i portici della piazza, ma per la 

ina che mette in via dei Ripari. 
A ‘quale ora commetteste il furt/* 
" Verdo lla meseanotte. 

Non incontraste un giovane per 
Noniignoro. 

"Ji Rruno Antonio 6 alto e tarchiato? 
Î Alto si wa mon tarchiato. 

P. Non) c'era danjuo essuzo che fsoesso la 
Guardia nella via? 

4. Nossignore, 

. E il Ferrari non 0 

A. Neppure. 

Tutprrogatorio gi Ferri, 

P. Atohe voi nn giorno avreste, indicato 
(alla Rosina Roschetti”un palazzo shlla; pizza 
Vittorio Ymnauele, dicendo che vi erano molti 

lena 

4. Non ho mai iletto queste cose, 

P. Del resto yoi averate. conoscenza della 
‘cata abitata dal barone Terrero. 

4, To non ue so nulla e non ebbi mai oeex- 
sione di recurmi in quelle casa, che per visi: 
tare il cav. Brocchi, console svizzero nel 1887, 
der fargli apporre "il visto ad nm miu passa» 
porro. 

P. Non era ogli piuttosto per. prendere :co- 
gizione di quella casa, che voi avdaste presso 
Îl console Brocobi? 

A. No; vi andai soltanto. per avere quell 
visto; quindi partii immedlatomente per NÉ 
Janò, 

P. (a Sisto). Perclè confessate ora di avor 
‘Commesso questo farto, da, voi finvia. negate 

Carbonero S. Voglio dire la verità. Tuolire 
jo aveva portato lo stite derubato in casa del 
‘Borghini, e non voleva comprometterio; ora il 
[Borghini è morto, e posso-dire ogri cosa, 

P. Che cosa ne fnceste dello stile? 

Carbonero S. Lo laasiai presso î' Bvrgliui, 
(© nol toccaì più. 

P. Fare fuveca che quel puguale elasi tro- 
vato per qualche giorno nellà casa. dei con- 
fugi Bertea, dore sarebbe stato abbaudonato 
nella notte 'dall’ondici al dodici ‘aprile. 1668. 

Carbonero S. Non può essero, porchè dopo 
‘aver portato quel piiguale al Borghini, non 
lo presi più. 

Gli viene presentato mo stile, clie egli re 
conosce per anello derubato al latone Ferrero, 
call'avvertenza (però cho vanno cambiata. la 
lama, della quale si parlerà nella disoussine 
‘del capo relativo al farto Marone, 

Rocililti: Rosina, propalntrice 

La Nocchetti conferma le propalazioni fatte 
‘nella procedura scritta, le quali sono contormi 
al brauo dell'atto d'ackisa. sovra riferito, 














te scale? 










































vamnio: a fronte un enrupeo a cavallo; 
dietro 10 spalle recava a bandolior nn 
facile a due canne, ed una pistola a ri. 
voltella del più grosso calibro, attaccata 
ad una correggia, gli pendeva sIla guisa 
araba sopra mio dei lati della sella, Dicci 
passi dietro di Iui venivano parecchi Ma- 
lesî, quasi nudî, che guidavano un bufalo 
‘attaccato ad nn carro, dalle ruoto pione, 
#ul quale giacevano morte tre maguifiche 
tigri. 

— Evviva sig. d'Harlancont! gridò 
il mio amico : ecco una magnifica caccia. 
Che bestie ! Che mnghioni ! Dove avete 
‘ammaszato tutte codesto bestiacsie ? Ve: 
nite a raccontarcelo prendendo una tazza 
di £2 con noi. 

— Accetto : rispose quell'uomo; e con 
tanto più piacere che da sei giorni uon 
mi cibo che di riso all’acqua, di ignami 
e di pappagalli duri come cuoio..... Vi 
metto però una, condizione , ed è che im 
luogo di /è voi mi diate una bottiglia 
‘d'acquavita ed una fetta di roasttenf. 
Condotto a casa, bevuto wu bmon bic- 
‘Chiere d'aequarzente, jl cacciatore comîn- 
‘eiò così il racconto delle sue gesta 
(Continua) 
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Maddaleno; To. dico, nicat’altro cho n 
Hero, Del retto me ne iuvo lo mani Iscio 


‘nio difensore che sostenga la mia. innocenza. 

Berta dichiara cho in occzio dolo an 
to nozze del principe Umberto colli pri 

fipesta Margherita prese in affitto alcuni mer 

per. stbat 

fittarii, Una: nera; fl anbito santo, presero al 


cipessa Margherita 

sazia poggianti il suo negozi 
liggio. in 
Baietto, il 
sto, All'indomani, gi 
delle guardo foggirono tutti 


negli amuezzati. In! Seceno, 


vato dalla sua: serva cho'glielo consegnò, 


Un mese circa appresso si presenta il Mal 


daleno ventito in livrea con cravatta bin 





segnare, 
Tn quella 





chis voleva abbandonare quella compagnia 
hè gra una compoguia dle ble, una mani 








ccinti, € cito l'esvinpio del Carbonero Sint 
al quale, riguardo al furto Guastalla, si dic 








Maddalenò. 
Olerti moglie Bertea, 


Depone conformemente suo marito nog- 
giugendo che avevano fatto to del colpo 
(urto Guastalla), Ella domantd: chi sono coloro 
She hanno fatto il colpo? ed il Maddalena 
‘lio voglio abbandonare 


rispose: sono.i soli 
perché sono unn conpegnia die dale. 
AUDIZIONE DEI TESTIMONI. 
Barone. vopm. Fer 
orto il 15 gennaio 1870, querelanir. 
Leggesi la, di lui querela nella quale e 
gico che arri 
rino, trovò. alla stazione alcuni amici i qu 
li diedero il tristo annunzio dei farto pati 
Nel partire da Torino chiase bet tene 
p, appartamento: e proibì le. persone di _s 
pizio di aprirlo sì iutroturein 






























s'introdhsseto nel sto appartamento per isp 
veramao.i mobili, — Tì queralont presentò 


ziota dogli oggetti derubatigli, cho sono quelli 


descritti nell'atto d'accusa sovra riportato. 
Prss. (a Carbonera Si 
Qi torta quell'argenteria 











oadere dal Borghi 
Fiore Cesarina di Tommeso; ila 
cameriera, resident: in Tori 
P. Alla tuo del 1867 eravate camet 
varune Ferrero. Vi 
ritianesse il medosi 
1, Dir quanto 
ct 











57 la tamiglia del sigr 
barone non ara in case, e noi, cioè Ja servi 
avevamo ordine di noù aprite a nissono pi 
‘hé frequenti erano allora i furti. 


Ma disgraziatamente n°» jmpedimmo ci 








Vubbidiro a tale inginazione che ci accadesse | 
10, 

ggiorno di ‘Iuuedi, avendo io, abbandonata lu 
camera destinatami fn um quartiere: scparato 
dull’alloggio dei padroni , osservai nel re- 


una disgrazia. Infatti Ja mattina del 


cirmiviu questo, dapprima” che il cancello 


quale riesco sull poggiuolo, mon era più chiuso 
a doppia mandata, poscia" che nelle camere 
tutto era in disordize e mancavato niolti og- 


getti che bene mou soprei gra. pre 


a. 
‘avevano dunque derubati, e noî nulla ma pro- 


prio nulla. sveramo potuto seuti 
P. Da quanto dite e dicesto nel 








ndosiil cancello; 





o pogrgivolo? 











giitolo si inerodusessero; pot nel 
rina finestra trovatasi aperta. 


P. (A Carbonero Sisto). Vorrei che vi de- 
scriveste il modo tenuto vada perpetrare que- 


sito furto da \voi confessato, 


Dietro. tale invito. il Carbonero spiega come, 


pier la ‘scaletta della casa, porvenissero Ini 
Il Cit d' Vamchia nì concollo in ferro cui 





prirono con chiave falsa. Per entrare nell'ap- 


partamento uon ebbero poi clie da aprirsi ui 
fineetra.. 


P. Quante camere attraversaste onile recarvi 


coli Ove fuceste bottino? 
4. Una sola. 


P. Accendestò nu lume ila vai portato; 0p- 


pure vi servisto di quelli della casa? 


parta a foto del commendatore Fer 


run, il Lequio, il Carboniero Si-| 
iomo di Pasuna, alla vata 
listiando: uno 

stilo omnia un pugualetto, il quale fu poî tro. 


‘berretto coperto di telu cernta. per ritirare il 
paguale. Esso, Bertex, non glielo. volle con 


circostanza il Maddalen disse che 
era /al servizio di un conte. (conto Franchi); 





iaanajola, perché davano poco 9 nalla agli 


0000 alla ‘sebbene ni trovasso in' bisogno 
coseno egli gravissimamente ammalato. Dopo 
d'allora mon ebba più occasione ii rivedere il 


ro /Curlo Luigi, 


to per la strada ferrata ju Ti 


seppe poi «hi 
persone «di servizio violarono a consegna £ 





0); Che me facente 


-icc. La ha'esitata il Cit 9 Vavchia: la fece 












vostro in- 
tstrogatorlo scritto, sarebbe, n quanto, pare, 
vostra opinione che i ladri cotrassero iù casa 


Previsamente; crelerei anzi che dal pog- 
camera: per 


on] 4, Adoperamimo 
[candela trovata sul sito. 

P. (alla teste). Ricordate 
elle candeto ande 
icorm approssimativamente. 11 numero. de 
Padri? 

T, Del milll per terra he trovamimo in di 


ai 















Ja [lato 


P. Tra 





sarenta în grado di ricorosceria? 
T. Credo di 


Viono allora rammostrato alla teste il not 
ng 











l'impuznatara argentata, un'altra lama ed in 
fine anche un diverio falero; 
Martello Tunacenzo fu Evasio, cocelicre, 
residente in Torin 








20 ben lo ricordo, qualche 


dal numero 
fece us riesciste n com; 


rata quantità: ma mon mi attenterei n fort 
sun gitidicio come: quello di cui mi ha pat- 


oggetti tolti al fu barone Fer. 
toro eravi in pugualotto, Vedendo quest'arma 


letto! sequestrato dall'Operti; mne emma 
Îlicbiara che quello del propriu padrono avere 





Brolo, Messedaglia, Mingliotti, Nobili, Spa 
Venta, Torrigiani. 

Ta Commissione ba deliberato di faro del 
i {bilancio defiuitivo del 1871 una sola Rela- 
zione. 

Domattina si riuniscono alle 6 le Sotto: 
Comnlasicni ed alle 3 vi sarà nuova. riuzione 
[della Giunta generale colì’intervento ‘dell'on. 

diniatro della finnuza. 
Ti riùuione d'oggi sì è protratta sino dopo 
lo ore 5. 





Il prinziy6 Tallavicini sindaco di Roma dipe 
‘aver date! 6 ritirate Jo 5u0 din 
offerte ili uovo. 








ioni | Te ha 





Il Consiglio di suaministraziono della; Casa 





rarge. SOL ave ina n pe 
| po fapono questo teste como la pera. Tell ecomfiota pe Ja corruiione delle more 
‘li el cortile. di casa ‘Brocchi col legno del pa-|scudorie iu Roma, i lavori che dorevado i 





to, drone, sig. cav. Brocchi, cui avera condot 
alia stazione. Montre sincoava i cavalli e ut 
riponeva gli ‘arnesi. nella rimessa 
Veduto nu cotalo intento a qualche privata or 
cupazione, ma non ne fece caso 0 sé xe audi 
assando per il eaffò Bertino. 
Ma all'indomani invece. non pot 
‘sentirsi mancere qualche sospetto 


de 











‘propositi 
'ossendosegli dato! conterza ‘del furto a dani 
[tel barone Ferrero, 

P. Quali erano i connotati dell'individuo di 
Voi mervato ? 








per giù alto como me, cioè in quarant'oncie 





a Spadnio , residente. ix Fori 

Operaio dello spataio Borghini Antonio, i 
[Berta osseryo nell'officine di ‘costui una in: 
‘hugnatura di pugunle rappresentante un gner 








gli 





ali 
ito 
il 





‘adattò un diverso manico. 

Del resto. il teate dichiara di non aver mei 
pelati nè Ferrari né Maddaleno; sembragi 
invece che capitasse qualche volta in nes 
[gio il Garbonerò Sìstò, già operaio anch'essi 
del nuditetto Borghini: 

Dorghini Andonio; fu Cristoforo, putaio. 

Tl teste & passato ai più 

Leggonsi quindi dio 
dicembre 1668, e 17 successivo aprile, 


DA 














in addietro dus pugnali con incarico di adat 
tare alls lama di uno di essi, l'impagnatnr: 
dell'altro, Fatto tale lavoro, premenlido 5) bi 
Sogno, egli diede a pegno l'arma che ne ri 
sultò, mediante L. 
Interrogato se gli st facessero 
etti d'oro è d'argento, ri 

















le armi da esto descritte | (ico essere tin co 
tale piuttosto alto e colaplesso, con 
219 e furie con 

pallido, rostito decentemente. Una larga cr 
atta ‘dì color. chiaro da costui, portata a 











ol 





ò cho sia il Madialeno, persona ila cas 
‘Conosciuta in addietro alla Locana delle Crui 
‘pane 

L'udienza è sciolta alle ore 4 14. 





il 





È nnt 
Da Roma si banuo le seguenti notizie: 
Nigra é arrivato, Si trattiene alenni gi 





L'itai 





‘zione del tabacco è l'altra sul petrolio 
Queste due tasso renderebbero complessiva: 
mente, circa nove milioni di franchi. 





il 5 del prossinio novembre. 
Acquista credito la voce che il Sella tratt 
attualmente ‘un'operazione finanziaria per fare 
anticiparo 200. milioni sugli ‘arretra 
fimpoate. 
La Giunta generale del bilnncio! si 6 rado. 
nata oggi, 40, alle ore 2 pon. 


el 
ne 





na 


[Bargoni, Bertulè=Viale, Bonghi, Boselli, ci 
Foti, Cippino, Corbetta, Corte, De ins 















in lo osservai molto, Poteva essere su 


[Berta Francesco fu Giusrppe, fubbro-servai. 


o; el tina lama assai bella alla quale si 


soi farorrogatorii 11 


Nei medesimi egli dichiara di aver ricevuto 





mente. Tatine, domandatogli chi gli portasse 





fi, dal volto anzi che no 


CORRIERE DEL MATTINO 





‘quindi, esaurito il congedo, ritorna a l'arigi. 
ic annoia che Sella proporrà al Par- 
lamento due nnove tasse, una sulla coltiva- 


La Corto dei conti sarà insediata fu Roma 


i delle 


Intersenhero all'aluianza gli ou. Aveta, 


Feuri, Fin, (uerrieri-Gouaga, Taucia di 


uri 





Leggesi nella Capitale: 

È avrennta) nella casa rezl una orisi, 1 
geusrale: De Sonnne, aiutante di campo del 
|Re, e. il principe Doria Panfli, prefetto dei 
di ‘palszzi, lauto dato le loro dimissioni. 
chie il conte Castellengo, che regge il 
ministero della casa reale, albia sveso un re 
(Golnmento, iu cui veiigono diminuite certe at 
‘.leriiazioni spettanti ai due sumonionti pe 

















ron fofouo accereate, e ica! 
'lanzi! che chi sarà mecifcato in questo aftir 
sarà. il conte Casioltengo. 





cia ufficiale del 17 ortobre pui 
i blica il regolamento che moditica in alcutc 
| parti gli ordinamenti del giuoso del lotto. 

‘| H'prezzo.1cintino di ciascana ginscata è fis 
(esto a. cent. 10 per lx ginoenta compartimen 
tale, e di cent. 20 por quella extra-compatti- 
mentale. 

Se le vincite per ciascuna delle 7 estrazioni 
[fhe si effettuano settimanalimente nel re 
uo oltrepassaseero Ja somme: di 6 milioni, je 
vincite saranno ridotte in guisa da non ecce 
(dere questa somma, 4 

Nor sono più ammesse le speculazioni vumu 
Iative sulle caitelle dei variî prestiti d'Italia, 
‘cone non è più ammessa la vendita nelle strade 


dei biglivtti del lotto publico, come si è fatti 
or 





























Le lotteria non scno più permesse; ole per 
‘opere di beneficenza, quando però non consi- 
i [stano in danaro 6 carte di credito; è sempre 





olio, gliel-iece credere nn domostico, Esclndi | vecessaria. l'autorizzazione del! prefetto e de! 


| Ministero. 

Il prodozto delle ranìte. per le contravve: 
zioni previste da questo desreto va per ima 
metà al denouziatore!! 





Sapbialo che il aninistro) della, marina, se: 
fantore Ribotty, si 6 iu nua lettera scritta al 
fù amico dichisrato apertamente. favorevole 
al trasferimento dell'arsenalo da, Napoli a Ta: 
auto. La societ. franco-germanica, che ‘ui. 
feiva capitati per il purco militare e per Ca- 
fellamuiare, Ba riprese le sno trattative col 
ministro delle finanze. (Conurercio di 














SPESE PERL LAVORI PUBBLICI. 
Da wua relazione del Ministro dei lavori 
pubblici ino che nell'ultimo deceunio lo 
Stato nostro ha speso Je segnenti somme. in 
i [lavori pubblici 











Ferrovi Ty, 447,408,000) 
Strade ordinaria 2 196,426,000) 
A iraniche m_WO,47,000! 
®_67,075,000 

| Telegrafi 








‘Abbismo dunque assieme: la somma 





lire 





028,846,000, che Italia spese. soltanto, per 
acerescore e facilitare le comunicazioni in 
terne; C'è di che inorgoglire, ma insieme di 
‘cha spaventarii, pensando a tutto ciò, che ar- 
‘cora timane da' fare, 





L'agenzia Stefaui col 1° novembra trasferirà 
Îl suo ufficio ventrale a Roma. 


Ta Coîte d'appello; di Torino con sentenza 
pubblicata il 10 del corrente. mese decise: che 
lo peissioni ed ‘assegni fatti con cartelle di 
rerdita aul Debito Pubblico! dello Stato in ese- 
'eizione. dell concordato tra la Santa Selo ed 
il Ro ii Sardegna nell'anno 1898, per l’adem: 
pimento. dei. pesi religiosi e'pii , e per sor- 
venzione aî chierici bisognosi , sebbene impro-| 
irinmente denominate cappellanie , mon gono 
soppresse dalle intervenute leggi eversive né 
sottoposte alla, tassa: del 20010, 
BAZAINE. 
assionra che la. Commissione: incaricata 
inchiesta solle capitolazioni, sarebbe riu: 
scita a raccogliere tanti documenti 6. prove 
contro Ia condotta riprovevole del marescialio 
Bazaine, che. questi permaso, della ‘gravità 
della ana posizione, avrebbe deliberato di non 
nresentaral davanti a° suoì giudici 
TI Messayer de Paris nel duro questa no' 
tizia con qualche riserva, sogginnge cho esa 
corno nei circoli off pnza 





















î com molta invi 





1 COMPLOTTI NAPOLEONICI 
E LA CORSICA. 

In seguito alle varie voci allarmanti che 
‘ta ‘qualche tempo si erano miexse in giro ri- 
‘guardo: a «opposti complotti. bomspartisti, 1ì 
‘Governo della repnoblica fu quasi costretto i 
prendere dei provvedimenti eccezionali. Quindi 
‘siudicanilo che so realmente. un complotto na- 

stesse, quasto. ayreblo solo avuto | 
protiubilità di sucsezao nella patria de 

, la Corsica, nî affrettò a spe 
‘ina ‘sgtiadra. navale nelle, acque. l'Ajaccio, a 
far sbarcare na po' di troppa nell'isola, ed n 
trnadarei un commissario straordinario munito 
‘di uficienti poteri per iscongitrare ogni ten- 
tativo l'insurrezione. 

‘Adesso. però quegli stessi fogli: che red 
muovano delle misure energiche, sì mostrereb- 
vero. malcontenti ‘di ‘vederlo ‘applicate; essi 
‘acensano il Governo di aver dato troppa. im: 
portanza alla nomina del principe. Napoleone, 
@d alcune grida dî viva l'Imperatore! ad-iso- 
Inte dimostrazioni. bonapartisto; sul. passaggio 
del siga. Conti. JL Peaple soncerain. scrive 
în proposito: « L'invio d'un commissario ge- 
nerale ad Ajaccio è. nia misura. esagerata. 
inutile, lociva pue auco. n 

Del resto il corrispondente parigino del 
Ioirnd2 de Gendee soggiunge: i La possibi-| 

tà d'una sorwmossa benapartista neu pare 
ieute ad Alcuni novellieri per mettere im 
chiaro questo straordinario sfoggio. di forze 
‘ho, secolo; essì, sarebbe diretto non già ca 
tro la eventnuli temerità degli imporialisti, 
sù guntro n temuto movimento 
logo a quello cle si manifestò a Nizza, 

“Gli stessi uvvellieri vogliono veder la mano 
‘dell'Italia nella condotta del Bey di Tunisi 
tiguanlo alla Francia: questione assai confusa 
‘ancora, @ di cuì no si conoscono i dettagli. 
Gli è certo, continua quel corrispondente, che 
la frontiera del Governo di Tunisi é ora lal 
parte più disordinato della colonia francese , 
‘e si linuno gravi dubbi che. jl Bey abbia cs-| 
nervato. una stretta neutralità. (Quanto però 
alla parte insidiosa che sl vorrehbe attribnire| 
all'Italia, sia in Corsica, sia a Tnaisi, é questa | 
ta pità o. semplice. invenzione tutt'affatto 
gratuita, n 












































CRISI AUSTRIACA: 
La Vette Presse constata di sentire da parte 





_rrr—_____m__—————_—__—_——_———————___ 


(ta l'impressione d'ii miinccioso e sfavorevole 
corso dell'interna crisi. La Tagespresse fa ri- 
levare che avendo i fogli csschî dichiarato di 
tion cedere d'un iota, dell'elaborato per un ac- 
‘cordo, aî prevede ‘un fortissimo confitto fra 
l'unità dell'impero ad il separatimno. 

L'Osterreiches Journal annuale aver An: 
‘drmsay proposto all'imperatofe di tenere un 
‘colloquio: preliminare con Hokenwarth: per 
[giungere possibilmente ni un componimento 
‘prima che venisse tenuto il grande Consiglio 
‘dei ministri. 

I118 entrambi i ministri-presidenti; conferi= 
tono coll'imperatore intorno a tntta la politica, 
dell'accordo, 

Il 19/ebbe Iuogo il erande Consiglio dei mi- 
‘stri; ma nulla di positivo pare vi si sis dee 
liberato; nell'interesse dell'acsondo, Il 20 do- 
veva aver luogo na altro, Consiglio della Cox 
ona. 

Telegrammi da Praga recuno&lie tatti i numeri 
tel foglio cieca, scritto in tedesco, furono il 
19 worr. sequestrati per disposizione venu'a 
dn Vienna, d’impedire ulteriori articoli. di di- 
leggio contro Benst. L'imperatore espresse al 
ministro di gi Îl suo malcontento per 
‘aver tollerati simili ‘articoli. 

I fogli ezechi del 19 riferiscono intorno allo 
stato della crisi : « La seduta decisiva; deî mie 
nlstri ba avnto luogo appena oggi ; il licen- 
aiamento di Holienwart, é/un fatto positivo. » 
LLLm@@m<7@<_—— 


neri 
DISPACOI ELETTRICI PRIFATI 
(AGENZIA STEFANI) 
Londra, 21: ottobre. 

La lista di sottoscrizione a favore, di 
Chicago aperta dal Lord Mayor ascende 
a 500 mila franchi. 

Nuova York, 20 ottoîre, 

Il rapporto sulle entrate di cotone 
dopo il 1 settembre presenta nna dimi- 
nuzione di 80,850 balle eul periodo. cor- 
rispondente: del 1870. 

Il governatore Hoffmann autorizzò l'at- 
torney generale e Carlo O'Connor a so- 
stenere l'accusa contro gli amministra- 
tori del Municipio. 

Oro, 112. 








Versailles, 21 ottobre. 
Le ratifiche furono scambiate ieri, e 
quindi lo sgombero dei sei dipartimenti 
terminerà il 4 novembre. 
Le voci di amnistia sono inesatte 
La crisi monetaria non è considerata 
grave; è il risultato di una grave speon- 
lazione incauta, perchè il Governo, tro- 
vasi in grado di emettere grandi quan- 
’tstà. di piccole monete d'argento. 
Visnna , 21 ottobre. 
Il Consiglio doi ministri si riunisce 
‘quasi giornalmente. Non fu ancora presa 
alcuna. decisione snlla questione costita- 
zionale. I} rescritto imperiale. sull'indi- 
rizzo della Dieta della Boemia , non è 
‘ancora deciso. La crisi è sempre in so- 
‘speso. 








Costantinopoli, 21 ottobre, 

Dicesi cle il Governo sin intenzionato 
‘di adoperare le rendite delle moschee psi 
bisogni dello Stato, 

Grande movimento nel consolidato: la 
chinsura segnò 45, 

Mustaft Fazil venne nominato ministro 
di giustizia, Namik presidente del Con: 
siglio di Stato, Mustafà Fazil eseguirà le 
tiforme giudiziari 











Cowtso Gion 





a gerente 
LOTTO PUBBLICO. 
Estrazione del 21 ottobre 1871. 
Torino,— 29 — 79 — 08 — 73 — 44, 
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ILE di >< ALLA CITTA DI VIRNNA 
PER DÒ LIRE 


La sottoscritta Ditta vende un elegante e completo 


CORREDO DA SPOSA 


Nella compera di tal corredo a 






Un 
risparmio 
di 150 
Lire 
















icura agli onorevoli suoi Avve: 








ori UN RISPARMIO DI 450 LIRE in confronto di qualunque altra fabbrica 0 negozio di tal ganei 


ELENCO DEI CAPI DI CUI SI COMPONE IL CORREDO DA SPOSA. 














S Camaiele fini di tela semplici 2 Sottane di costume con' on ritamati 1 Mantello per pettinarai, illa mariuica 
3 Camicie fine di tela, con lavoro di fantasia 1 Sottana elegante con strascico 1 Doxzina di Fazzoletti fi di tela 

| 8 Camicie fine di tela, cor ricami a mano @ Mutande da signora, di fino Shirting ii di Doznina di Fazzoletti finissimi li tela 
@ Giubbettini di fino Shirting ioglesò, riccamente guarniti 3 Mutand o ia signora, elegautemonte guarito 1 Doxzina di Fazzoletti di fina battista 


3 Giubbettini di bitista con ritchi ricami 3 Mutanee da signora) con ricchi ricami 1 Fazzolet 
2 Sottane di costume, di maniera elegnute @ Onmicie da notte per signora, con maniche 
© Sottane riccameito' guarnite 1 Mantello peri pettinarsi, dell'ultima moda In regalo un servizio da tavola per 6 persone, 


Tutto questo per sole 850 lire. 


Alla Città di Vienna, via Roma, N. 11 Torino 
W. SCHOSTAL E HARTLEIN 


di VIENNA, fabbricanti di Tetovie e Lingeria con deposito in Tevino, via Roma, N. 4, alla Città di Vienna. 
8. I capi che non convengono sono cambiati a volontà entro 14 giorni. 4087 





di batista riccamente ricamati 
















250 
Lire 








Tipogr. €. FAVALE e €. COLLEGIO La nuova Ditta ANTONIO CORRADO e €. 


PRIMI ELEMENTI | DI PREPARAZIONE Pauaza SDA DELA pon un aio 


MUTRUPOLOGIA Pescezane coi esa | ne rr 


SCIENZA MORALE! |sî Mino: ali sad al sonitrcio veutane Macatti secondo 


metodo Wvisiero, — Per informazioli rivolgersi nl Direttore del 0 
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chie proseguiva con nuovi perfesionamenti Li confazione e vendita. di 
ninovi perso 10 lena 

































Mt Venere pere Calo inservigiodelle Scuole normali primarie | vitto, Giova: imo. 3668) RIA il, torino, catfettiore, iu 
| Don Pacheco. e dello famiglia crisine Gg limp, ali, find. cdi at 
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Scalvini reppresenter 9° Edizione ritoccata dall'autore OGINI FERDINANI Sii plate E ini e 
| "Ta principessa. inoiaiite CRT TR DINATDO ‘Torino, via Roma, N. 18. ; 
Gerbimo (ero 8116) - . sa | penis ai Vi Core pesaigico | APPEZIOre e negonlate da mobili d'ogni genera cd oggetti ll. | 103. L'atpuca a late di nichel (gio no guareatiamo), agi si dx 
I. irenmatic compagnie ialistà |" ‘Prezzo L. © 20 odia n grado riva non mai pratieato, corso del Re, Ni Di {sit ime lame n oione; 0 no livio ton cone ll cnc; ia |(CERTA O INFALLIBILE, 
i diretta dal cav. Oscar Rossi 5008 Se sempe cone l'angenso a na Sila lieta, str I 
il rappresento 


D. Desideri 






disperato. per 


‘eccemno; di ton cuore. COMPAGNIA GENERALE 


|l i MSN RATE, 
(ra pei cova piicazioNe ITALIANI ATA DI E TORINO (peestpersin 2) 


Maria Modtena. 




































































Piazza Bodoni (ve 8—| Da Vendere ar 
tontro meccanico, pirie esi ess 
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gi ssainindro, è nel caso di socettaziui» convenire pitoi destro del cana ronda, stato compilato per conto di 
di PIANO-FORTH ile concessione prima del setopo tie ail'esccuti ‘cop | Questo Municipio del civico ingezuero cao ene. Pecco, e, dichiarato 
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| = cobuopifazioni per causa di uilità pubb 
ANTITUDO CONNERUNLE | Da affare MEA ct ita 
| daga, ace, tlc: DA AIBMAPO 18, quunnnmuzinziannaemn: e 
i aita contabilità, venuta dei ibri| 1 ieimo piano. Dice saga importantissima contro le contrafi ico in questa oli segreteria ion 
Aliante ci itore STA "ita | 28 AVVERTENZA ict desta noctra evatenta dx FINI ta O ALTEA 





bblici) durante Al periodo di gionii Ho gootinui, ‘a pirtire dalla data 
‘presente maniferto, 










I Sì apre ai primi di novemb 
| Ai ER na 





9 pv. novembre, nello studio del 


itiche:d saltossritto (via Doragro 





interessato possa premderm 
ol caso, e Dee quell 






"la | HICA è REVALENTA AL CIOCCOLATTE; onde evitarlo, s 
Ferrovie dell'Alta Italia| x fuiitoi pubblico a provyoderst ESCLUSIVAMENTE gg [5,0% int 

















Ì il'uopo con ammiessione ta fami OMEEVAEDoi aarasenn Mal prezzo d'estimo di L. 8,090 
‘otso ci compie in un aio. resso, Ju nostra Casa a Torino, oppure presso I nostri Li ti 5 sito le condizioni piegato nel ban: 
pl de pico ne Too fatto lo cità del Mobno optato BE | Dal Palazzo Civico, addi 90 ottoli» 187 [7 ottobre corrente, pubblicato e 
n] giorno 7 7 pd pit teso di | impre le scatole portanti i sigillo ed 'etfetetta della W | 1200 II indica P, RIGNON. — [visibile coi tholi n 
ISTITUTO {I Ai go ino dell Geononitio delle colo 4048, Operti not, daleg. 
Feversili!e Bacchialoni Alta Ita Torino, LIDOVIIOOMIAN 















al terrà publico ine NON PiU' MEDICINE 
iO ST 





Bigliardi &yeiee i 


modico prezzo. 
Dirigersi al biglisrdo nel c.r° 

tile del café Londra, via di Po, 
rino. 





# Go) 1° ottobre avri luogo l'aper-| 


uil daino, per Aloe im T 000 guarigioni mediate a deli farina igienica ls ie, REGATA a n 
terne ed esterne, con corsi elem 


i Sagan © Vo di i DU BARRY DI LONDRA VOCABOLARIO 
| AeViISO ssi], scasso IREVALENTA ARABICA: LATINO-ITALIANO w ITALIANO-LATINO 












2RICIRICII 
stat st st s0:0030 30 











CITTA' DI RIVOLI 






























il di ricchi mobili 0 radicalmente le cattiva digentioni (dispopaie, g (Gomune aperto). 

Uil per incanto pubblico | caduti neil'ercatta detta |3$ rc bito, cei, vestono ppi ini PAppitto dasio<coiiio 187875. 

| ca susea i partnca, | signora Luerezia Quagia 3 radzzo LUIGI DELLA NOCE e FEDERICO TORRE Si caporrà all'ta publica ole 
ani ra: [nata Curreno : sorde del iezuto, svi, mseirare manine” è Hi, *insonsia; ==» RO tarata sala comunaleala 

Hi ina, gel dl Glapee| (Oicavi gola stando iz FE Lot, crpeea og, sughi catarro. brolin dl (sattsion ge | QQ Due rosi vluai î-12" — II secondo diviso i duo part. QQ (10 sttimeritinne del © 





‘altri articoli per contanti, |il giorno U e segututi del ju 





roisimo vetro. per 





























a Prezzo L. 10. Pi 
= A fel ere RL n ea 
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Î 1a partie n ie) ori cia porcata. iper wi cite sr erbe li 0; (36/18 chilo ® oe 
rezzo di 25 mila, per Ja yeo«|e comuni per Into a tavola, ricca 'Atiche la RE VATENTA. da SIGCOLAZIA scatole i i Li eramento TI pui atto. 
Do EPA nie cieli Uli a ic di, dci DAVALENTA de orSPooza To ioelt 3 |Diregione delle Opere Pie di S. Paolo di Torino|t' sputa co, Ste di 


ti 
Rie Ba] e an, catia E crntipita 
lo i via Be n A DU BARRY e COMP., via Oporto, 2, Torino, 

foche cn tcrieactao dita ‘n Torino e previo prissipali droghloi e ferm 
Tiamelonie fe da donna gita | DE gi Bee le cca dal Pet: PO PRI drogleri ef pomeridiana di giovedì 25 corrente ottobre , negli utt [ dun ii 
io diamanti, acli cine 28 | lia Direzione si Opere Pie di 3. Paolo, via Monta di Pietà, nun. | _Il sontrato è allizato alle Ig5t 
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Art |a moderne, rami da cucina, vasi fubbricati con' forza motrice di 150 cavalli dm |risultinte da ajposito avviso d'aste delli: 7 auddetto ottobre. È 

Riga Riot a oli gatti | YaGdOko Mole $00 CIO la olio leoni DI CREO Ti perito. CNG 6 condi dalla editti foto sO preso VOL A Barolo pgr: comusal 





























L'anauo importo dovrà 


VENDITA DI STABILI. ‘a dodicesimi scadenti "ni 20 di 



















n questa: 
nelle ore d'urtci 
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"ie Sato. 4IBi|4Lst verons. 2, Tori e Sie i 
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